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Portrait

Impianti al passn r.nn i tnmpi a Wintarthnr

Dall'agosto
del 1997, su 4500 metri

quadrati ci sono svariate possibilité

per praticare sport nel tempo
libero:

• rollerpark: tremila metri
quadrati con circuito di
fitness, parco per i bambini,
minirampe, halfpipe, street-
park.

• campo da beach volley:
l'unico campo indoor permanente

in Svizzera.

• area d'arrampicata: quat-
tro pareti, torre d'arrampicata

del CAS, zona per il boulder
a 11 metri di altezza, parzial-
mente inclinabile.

Da industriale
sportivo

«Ravviviamo Winterthur» è lo slogan (liberamentetradotto),
adottato da questo centra sportivo e culturale sorto sul peri-
metro délia Sulzer a Winterthur. È impressionante vedere cosa
sia divenutodegli excapannonidellafabbrica.Con un simile
impegno gli impianti sportivi potrebbero essere notevolmente
ampliati.

Winterthurè
una città esemplare non soltanto perquel che riguarda gli impian¬

ti sportivi. Grazie alio spirito d'iniziativa di Urs Wunderlin, capo dell'ufficio co-
munale dello sport, già da qualche anno è stato introdotto con notevole suc-

cessoun passa porto sportivo. L'ideadi questo bigliettod'ingressomultifunzionale, che
ormai fa parte dell'offerta standard di quasi tutte le localité turistiche invernali.fun-
ziona molto bene anche per il Block 37. Sem pre più impianti sportivi vengonodotati del

codicedi accessogarantendouna retedi offerte assolutamentea misura di
utilizzatore.

Installazioni imponentifanno la gioia di chi arrampica
e di chi pratica lo skateboard.

Bernhard Rentsch • area culturale: organizzazione di ma-
nifestazioni per ditte e société sportive,
affitto di locali, concerti, esposizione
d'arte permanente, esposizioni fotogra-
fiche, appuntamenti sportivi, feste da

ballo HipHop, House e Techno.

• molto altro ancora: streetball, golf
(piazzole di partenza, putting green),
disc golf, tennistavolo, Gordon's HiBall
(trampolino), calcio balilla, Air Hockey,
freccette.

Ogni anno sono fra 70 000 e 80 000 le

persone che utilizzano gli impianti, ge-
stiti da una société guidata dall'attivissi-
mo Roland Wittmann. L'organizzazione
non profit ha avuto anche problemi di
liquidité, ma l'idea alla base del progetto
ha convinto le autorité e gli sponsor, per
cui ora il suo futuro sembra in un certo
senso assicurato. Con una oculata politi-
ca dei prezzi ci si rivolge soprattutto al

pubblico giovanile. I prezzi di ingresso
sono variati e si rivolgono in particolare
a gruppi d'été da o -16 anni, 17-25 anni e

26-99 anni. A proposito di futuro, qual-
cosa è ancora incerto: il contratto d'affit-
to quinquennale con la Sulzer scade nel
2002. L'awenirediskatepark, pareti
d'arrampicata, campo da beach volley e altre
installazioni mobili è pertanto incerto...
Sta di fatto che la Sulzer progetta di co-
struire nelperimetro di sua propriété degli

edifici adibiti ad appartamenti. m

Perinformazioni:
Block 37, Katharina Sulzer-Platz,

8401 Winterthur,
telefono 052/203 37 37, fax 052/203 37 36
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